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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  I settimana del salterio Liturgia propria  

DOMENICA 
27 

GIUGNO 

XIII DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

09.30: Santa Messa 
19.00: Elvira Marci 
           I ANNIVERSARIO 

LUNEDÌ 
28 

GIUGNO 

 
SANT’IRENEO 

18.30 Coroncina al Sacro 
Cuore  
19.00: Luigina, Dilva Cabid-
du, Agostino Mulas e fam. 
defuntii 

MARTEDÌ 
29 

GIUGNO 

 
SANTI  

PIETRO E PAOLO 

18.30 Coroncina al Sacro 
Cuore  
19.00: Pietrino e Paolo 

MERCOLEDÌ  
30 

GIUGNO 

 
FERIA 

18.15: Santo Rosario a San 
Giuseppe 
19.00: Selenu Patrizia, Rai-
mondo, Paolina e Bonaria 

GIOVEDÌ  
01 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario  
19.00: Santa Messa 
 

VENERDÌ 
02 

LUGLIO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario  
19.00:: Santa Messa. 

SABATO 
03 

LUGLIO 

SAN 
TOMMASO 
APOSTOLO 

18.30 Santo  Rosario  
19.00: Assunta, Giuseppe, 
Severino, Luigi, Serafino e 
Giovanni 

DOMENICA 
04 

LUGLIO 

XIV DOMENICA 
DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

09.30: Mario Puncioni 
10.30: Battesimo 
19.00: Santa Messa 
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       La morte di una bambina e le uniche parole che salvano 
 

L a casa di Giairo è una nave squassata dalla tempesta: la figlia, 

solo una bambina, dodici anni appena, è morta. E c'era gente 

che piangeva e gridava. Di fronte alla morte Gesù è coinvolto e si com-

muove, ma poi gioca al rialzo, rilancia, e dice a Giairo: tu continua ad 

aver fede. E alla gente: la bambina non è morta, ma dorme. E lo deri-

devano. Allora Gesù cacciò tutti fuori di casa. Costoro resteranno fuori, 

con i loro flauti inutili, fuori dal miracolo, con tutto il loro realismo. La 

morte è evidente, ma l'evidenza della morte è una illusione, perché Dio 

inonda di vita anche le strade della morte. Prese con sé il padre e la 

madre della bambina e quelli che erano con lui. Gesù non ordina le 

cose da fare, prende con sé; crea comunità e vicinanza. Prende il padre e la madre, i due che 

amano di più, ricompone il cerchio degli affetti attorno alla bambina, perché ciò che vince la 

morte non è la vita, è l'amore. E mentre si avvia a un corpo a corpo con la morte, è come se 

dicesse: entriamo insieme nel mistero, in silenzio, cuore a cuore: prende con sé i tre disce-

poli preferiti, li porta a lezione di vita, alla scuola dei drammi dell'esistenza, vuole che si ad-

dossino, anche per un'ora soltanto, il dolore di una famiglia, perché così acquisteranno quel-

la sapienza del vivere che viene dalla ferite vere, la sapienza sulla vita e sulla morte, sull'amo-

re e sul dolore che non avrebbero mai potuto apprendere dai libri: c'è molta più “Presenza”, 

molto più “cielo” presso un corpo o un'anima nel dolore che presso tutte le teorie dei teolo-

gi. Ed entrò dove era la bambina. Una stanzetta interna, un lettino, una sedia, un lume, sette 

persone in tutto, e il dolore che prende alla gola. Il luogo dove Gesù entra non è solo la stan-

za interna della casa di Giairo, è la stanza più intima del mondo, la più oscura, quella senza 

luce: l'esperienza della morte, attraverso la quale devono passare tutti i figli di Dio. Gesù 

entrerà nella morte perché là va ogni suo amato. Lo farà per essere con noi e come noi, per-

ché noi possiamo essere con lui e come lui. Non spiega il male, entra in esso, lo invade con 

la sua presenza, dice: Io ci sono. Talità kum. Bambina alzati. E ci alzerà tutti, tenendoci per 

mano, trascinandoci in alto, ripetendo i due verbi con cui i Vangeli raccontano la risurrezio-

ne di Gesù: alzarsi e svegliarsi. I verbi di ogni nostro mattino, della nostra piccola risurrezio-

ne quotidiana. E subito la bambina si alzò e camminava, restituita all'abbraccio dei suoi, a 

una vita verticale e incamminata. Su ogni creatura, su ogni fiore, su ogni bambino, ad ogni 

caduta, scende ancora la benedizione di quelle antiche parole: Talità kum, giovane vita, dico 

a te, alzati, rivivi, risorgi, riprendi il cammino, torna a dare e a ricevere amore. Buona setti-

mana a tutti!                   Don Mariano  e Don Evangelista 
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Battesimo 

Di 

Giorgia Manias 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

04 luglio 2021 

 
 
 
 
 

 Prove canto ogni venerdì ore 19.30. 
Tutti siamo invitati a  
partecipare.  

 
 
 
 
 
 
 

ANNO DI SAN GIUSEPPE 
 

 OGNI MERCOLEDÌ 
 

ORE 18.15  
SANTO ROSARIO  
A SAN GIUSEPPE  

 
OGNI MERCOLEDÌ  

SANTA MESSA 
 IN ONORE DI SAN GIUSEPPE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Salve, custode del Redentore, 
e sposo della Vergine Maria. 
A te Dio affidò il suo Figlio; 

in te Maria ripose la sua fiducia; 
con te Cristo diventò uomo. 

 
O Beato Giuseppe,  

mostrati padre anche per noi, 
e guidaci nel cammino della vita. 

Ottienici grazia, misericordia e coraggio, 
e difendici da ogni male. Amen.  

 
Papa Francesco  

LETTERA ENCICLICA 

FRATELLI TUTTI 
DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA FRATERNITÀ 
E L'AMICIZIA SOCIALE 

23. Analogamente, l’organizzazione delle società in tutto 
il mondo è ancora lontana dal rispecchiare con chiarezza 
che le donne hanno esattamente la stessa dignità e iden-
tici diritti degli uomini. A parole si affermano certe cose, 
ma le decisioni e la realtà gridano un altro messaggio. È 
un fatto che «doppiamente povere sono le donne che sof-
frono situazioni di esclusione, maltrattamento e violenza, 
perché spesso si trovano con minori possibilità di difen-
dere i loro diritti».[20] 
24. Riconosciamo ugualmente che, «malgrado la comuni-
tà internazionale abbia adottato numerosi accordi al fine 

di porre un termine alla schiavitù in tutte le sue forme e avviato diverse stra-
tegie per combattere questo fenomeno, ancora oggi milioni di persone – 
bambini, uomini e donne di ogni età – vengono private della libertà e costret-
te a vivere in condizioni assimilabili a quelle della schiavitù. […] Oggi come 
ieri, alla radice della schiavitù si trova una concezione della persona umana 
che ammette la possibilità di trattarla come un oggetto. […] La persona uma-
na, creata ad immagine e somiglianza di Dio, con la forza, l’inganno o la co-
strizione fisica o psicologica viene privata della libertà, mercificata, ridotta a 
proprietà di qualcuno; viene trattata come un mezzo e non come un fine». Le 
reti criminali «utilizzano abilmente le moderne tecnologie informatiche per 
adescare giovani e giovanissimi in ogni parte del mondo». L’aberrazione non 
ha limiti quando si assoggettano donne, poi forzate ad abortire. Un atto abo-
minevole che arriva addirittura al sequestro delle persone allo scopo di ven-
dere i loro organi. Tutto ciò fa sì che la tratta di persone e altre forme di 
schiavitù diventino un problema mondiale, che esige di essere preso sul se-
rio dall’umanità nel suo insieme, perché «come le organizzazioni criminali 
utilizzano reti globali per raggiungere i loro scopi, così l’azione per sconfigge-
re questo fenomeno richiede uno sforzo comune e altrettanto globale da par-
te dei diversi attori che compongono la società». 
Conflitto e paura 
25. Guerre, attentati, persecuzioni per motivi razziali o religiosi, e tanti sopru-
si contro la dignità umana vengono giudicati in modi diversi a seconda che 
convengano o meno a determinati interessi, essenzialmente economici. Ciò 
che è vero quando conviene a un potente, cessa di esserlo quando non è nel 
suo interesse. Tali situazioni di violenza vanno «moltiplicandosi dolorosamen-
te in molte regioni del mondo, tanto da assumere le fattezze di quella che si 
potrebbe chiamare una “terza guerra mondiale a pezzi”»    
           Continua... 


